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ARCO. Nuove grane per il vallo 
tomo al Brione: i proprietari di 
un terreno interessato dall’e-
sproprio  per  la  realizzazione  
dell’opera hanno presentato ri-
corso alla  Corte  d’Appello  di  
Trento per la verifica dello sta-
to di consistenza dei fondi og-
getto dell’operazione. Una pro-
cedura che ha costretto la giun-
ta comunale a deliberare la con-
seguente costituzione in giudi-
zio e l’affido del patrocinio lega-
le. I signori Walter Rizzi e Maria 
Pia Bertolini hanno infatti deci-
so di procedere ad un accerta-
mento tecnico preventivo rela-
tivo ai terreni di loro proprietà 
su cui dovranno essere edifica-
te le strutture progettate per di-
fendere l’abitato di Linfano dal 
pericolo della caduta di massi 
dal soprastante monte Brione: 
un’eventualità che, come evi-
denziato dagli eventi di crona-
ca delle ultime settimane, è di-
ventata assai meno improbabi-
le che un tempo. 

L’apertura di questo nuovo 
fronte giudiziario rischia di ral-
lentare  ulteriormente  l’inizio  
dei lavori, giudicati anche dalla 
Provincia  assolutamente  ur-
genti visto il reiterato crollo di 
parti del monte. «Noi siamo in-
tenzionati a procedere ugual-
mente – ha però dichiarato il 
sindaco Alessandro Betta – vi-
sto che stiamo parlando di un 
intervento studiato per proteg-
gere l’incolumità di decine di 
persone che vivono in un’area 
a forte rischio. Il nostro obietti-
vo – ha aggiunto – è quello di 
iniziare i lavori quanto prima e 
soprattutto di finirli in tempo 
per restituire serenità a chi vive 
sotto una vera e propria minac-
cia. Di fronte alla pubblica inco-

lumità, qualsiasi altra cosa de-
ve passare  in secondo piano.  
Tanto più che siamo assoluta-
mente convinti della correttez-
za della stima formulata dalla 
Provincia sul valore di quei ter-
reni». 

Il  sospetto  che  si  tratti  
dell’ennesima manovra escogi-
tata da quanti hanno già esplici-
tamente espresso la loro con-
trarietà all’opera è però forte, 
visto che questo ricorso giunge 
dopo il blocco imposto dalla So-
printendenza ai beni culturali 
per il ritrovamento di reperti 
storici risalenti alla prima guer-
ra mondiale. Molte associazio-
ni ambientaliste avevano uffi-
cialmente dichiarato guerra al 

vallo tomo, sostenendo che sa-
rebbe stato possibile ottenere 
la stessa efficacia protettiva sce-
gliendo interventi meno invasi-
vi e più rispettosi di un ambien-
te delicato come quello  delle  
pendici del Brione. E avevano 
fatto capire di essere pronte ad 
utilizzare qualsiasi strumento a 
loro disposizione per procrasti-
nare  l’apertura  del  cantiere.  
Ora si tratta di capire se l’ammi-
nistrazione potrà dare il via ai 
lavori nonostante la grana giu-
diziaria.  Col  rischio  più  che  
concreto, in caso di peggiora-
mento delle condizioni climati-
che, che dal Brione si stacchi 
qualche altro sasso.
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Arco, ricorso dei privati
contro il vallo tomo
Nuova grana. I proprietari di alcuni fondi ubicati ai piedi del monte Brione si sono rivolti 
alla Corte d’Appello per chiedere un accertamento tecnico sui terreni destinati all’esproprio

• Il tracciato del progettato vallo tomo che dovrebbe sorgere ai piedi del monte Brione
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«
Di fronte alla pubblica 
incolumità, qualsiasi 

altra cosa deve passare 
in secondo piano 

Il sindaco Alessandro Betta

RIVA. «Da marzo 2019 abbiamo 
voluto dare risposte concrete e 
non sottovalutare alcuna se-
gnalazione che pervenisse da 
autisti e utenti circa le irregola-
rità a bordo dei servizi extraur-
bani, sia ferroviari che su alcu-
ne linee extaurbane», così  il  
presidente  della  Provincia,  
Maurizio Fugatti, in risposta al-
le segnalazioni di  sindacati  e  
cittadini  circa  la  presenza  di  
giovani intemperanti o, peg-
gio, alterati, a bordo di alcune 
corse dirette verso Riva nelle 
ore  serali.  «Non  vogliamo  
ignorare  alcun  segnale  -  ha  
proseguito il presidente – e co-
me Provincia abbiamo finan-
ziato già dal marzo dello scorso 
anno a Trentino Trasporti l’at-
tivazione di turni di vigilanza 

privata sia a bordo dei treni, 
lungo la Trento-Malè e la Val-
sugana, nonché su alcune cor-
se più critiche del servizio ex-
traurbano, in Valsugana e ver-
so o da Riva e Madonna di Cam-
piglio». Attualmente vengono 
effettuati circa 18 turni in setti-
mana.  Ogni  turno  ha durata  
minima di 7 ore e massima di 

circa 8.30 in via continuativa. I 
turni prevedono presidio a bor-
do e a terra presso le stazioni 
con prevalenza presso la stazio-
ne di via Dogana a Trento.

«L’ultima segnalazione – ha 
aggiunto Fugatti – da parte di 
un’organizzazione  sindacale,  
relativamente alle corse per Ri-
va, rappresenta un profilo da 

monitorare, ed in tal senso so-
no state immediatamente atti-
vate operazioni di controlleria 
anche con personale in borghe-
se a cura della società, cui è sta-
to rinnovato l’invito ad un im-
piego più efficace del persona-
le di controlleria in organico 
per la zona di Rovereto, anche 
se  va  detto  che,  a  tutt’oggi,  
all’azienda  -  referente  unico  
obbligatorio per gli  agenti  di  
guida  -  non  sono  pervenuti  
rapporti dagli autisti delle cor-
se in oggetto. La Provincia ha 
altresì chiarito alla società che 
non vanno confusi i profili or-
ganizzativi con quelli della si-
curezza a bordo, e che risulta 
preferibile e necessario utiliz-
zare personale qualificato in ca-
so di necessità di deterrenza di 
episodi di microcriminalità, ri-
spetto a personale ordinario di 
controlleria, che si giustifica in-
vece laddove vi siano esigenze 
di bigliettazione tali che l'auti-
sta non può da solo soddisfare. 
I profili di vigilanza – conclude 
il presidente – competono ad 
altri operatori e in tale direzio-
ne si agirà coerentemente co-
me già avvenuto in occasione 
di segnalazioni dell’anno scor-
so». 
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ARCO. È il partito del presidente 
della Provincia Maurizio Fugatti 
e nonostante non sia più al go-
verno nazionale la Lega potreb-
be essere un ago della bilancia 
cruciale e di peso - leggasi voti - 
per le prossime elezioni comu-
nali. Proprio per questo all’in-
terno della stessa Lega di Arco ci 
sarebbero due linee di pensiero 
contrastanti emerse a poco a po-
co durante questi lunghi mesi di 
confronti. L’una propendereb-
be  per  Roberto  De  Laurentis,  
l’altra per Mauro Ottobre. 

La Lega arcense è stata tra i 
primi partiti a tessere le fila di 
un dialogo trasversale con mol-
teplici  attori  nel  tentativo  di  
creare  un  centrodestra  ampio 
da contrapporre all’attuale mag-
gioranza. Di fatto però, la sezio-
ne guidata da Ferruccio Moran-
di si è subito scontrata con il pe-
so delle direttive provinciali la-
sciando il passo agli altri prota-
gonisti che via via si sono defila-
ti e consolidati. Su tutti De Lau-

rentis, ufficialmente candidato 
a sindaco con tre liste al seguito. 
Non da meno Ottobre che, seb-
bene non abbia ancora ufficializ-
zato la sua candidatura, ha re-
centemente confermato di ave-
re  altrettante  liste  al  seguito.  
«Con Ottobre siamo sempre in 
contatto - conferma Morandi - 
ma non abbiamo ancora deciso 
come ci muoveremo alle prossi-
me elezioni, sto aspettando di 
confrontarmi con Bisesti. Nego 
ci siano rapporti con De Lauren-
tis da parte della nostra sezio-
ne». Rapporti o preferenze con 
quest’ultimo che però sarebbe-
ro preferiti nei tavoli provinciali 
sui quali si sta lavorando per un 
accordo  in  chiave  arcense.  
«Continuiamo a dialogare an-
che con la Lega - ammette Otto-
bre -, ma loro non hanno anco-
ra sciolto le riserve nonostante - 
certifica - l’accordo con noi sa-
rebbe ben visto anche da uno de-
gli assessori provinciali». L.O.
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La Provincia. Fugatti
risponde alla richiesta
di maggior sicurezza
lanciata dai sindacati

Verso il voto ad Arco

Lega divisa fra Ottobre
e le liste di De Laurentis

33
TRENTINO

Venerdì 10 gennaio 2020

RIVA - ARCO


